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n. 11/18.03.2021
Convegno ANCE il 24 marzo su esclusioni da gare per irregolarità non definitive
A2-11/1

L’ANCE affronta il tema controverso della possibilità per le stazioni appaltanti di escludere dalle gare d’appalto pubbliche gli operatori economici in presenza irregolarità tributarie e previdenziali non definitive. Il convegno, che si terrà on line sul sito dell’ANCE, è in programma per il prossimo 24 marzo alle ore 15.30 e vedrà la partecipazione di illustri esponenti dell’Agenzia delle Entrate e dell’ANAC. Scopo dell’incontro sarà approfondire le implicazioni che la nuova disciplina, introdotta dal Decreto Semplificazioni  con una modifica dell’art. 80 del Codice dei Contratti (Dlgs. 50/2016), comporta per le imprese coinvolte nelle procedure di gara e per le stazioni appaltanti, aprendo il confronto con le amministrazioni pubbliche per prospettare soluzioni che possano mitigare gli effetti più critici della misura sulle imprese.
 
Accordo tra CNCE e Ispettorato Nazionale Lavoro
A2-11/2

E’ stato trasmesso dalla CNCE, con comunicazione n. 765/2021, il Protocollo di Intesa, di durata triennale, siglato dalla CNCE e l’INL (Ispettorato Nazionale del Lavoro). Il Protocollo mira a garantire una fattiva collaborazione tra gli enti finalizzata a: lo scambio di informazioni, dati e notifiche preliminari, nel rispetto di quanto previsto in materia di privacy dal Reg. UE 2016/679 (GDPR; la creazione di un tavolo permanente nazionale che si riunirà con cadenza semestrale e di ulteriori tavoli tecnici territoriali; la promozione di campagne comuni di informazione e di azioni in materia formativa. A tal fine, d’intesa con gli enti bilaterali del settore, la CNCE si impegna a consentire al personale ispettivo dell’INL la partecipazione, senza alcun onere a carico dell’amministrazione, a corsi di formazione, di aggiornamento, seminari, convegni, incontri tematici e altri strumenti in materia di prevenzione e sicurezza in edilizia. L’INL si impegna, senza alcun onere per l’amministrazione, a far partecipare il proprio personale ispettivo, in qualità di relatore, ad eventi di prevenzione e promozione sulle medesime tematiche. In particolare, le parti hanno concordato di procedere, al livello territoriale, allo scambio delle notifiche preliminari, anche mediante l’utilizzo di piattaforme telematiche, per garantire un monitoraggio e un confronto costante dei dati risultanti dalle notifiche e quelli in possesso del sistema Casse Edili/Edilcasse.  E’ stata, inoltre, prevista la definizione di un canale di comunicazione dedicato tra le Casse Edili/Edilcasse e gli Ispettorati territoriali del Lavoro, volto a garantire una collaborazione tempestiva e organica. Attraverso tale Protocollo, che costituirà l’accordo quadro per la definizione delle iniziative intraprese al livello territoriale, il sistema delle Casse Edili/Edilcasse e gli Ispettorati, sia al livello nazionale che territoriale, garantirà: la promozione della regolarità; la lotta all’evasione, al dumping contrattuale, anche mediante la diffusione di buone prassi e di procedure in materia di tutela del lavoro e dei lavoratori.

Ammortizzatori sociali covid: differimento termini decadenza
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Con il messaggio n. 1008, del 9 marzo 2021, l’INPS illustra le disposizioni, introdotte dalla legge di conversione del Decreto Milleproroghe, in materia di differimento dei termini decadenziali relativi ai trattamenti di integrazione salariale connessi all’emergenza Covid-19. La legge 26 febbraio 2021, n. 21, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, ha introdotto all’art. 11 il comma 10-bis, che dispone il differimento al 31 marzo 2021 dei termini di decadenza per l’invio delle domande di accesso ai trattamenti di integrazione salariale correlati all’emergenza Covid-19 e dei termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, scaduti entro il 31 dicembre 2020. La predetta disposizione si applica nel limite di spesa di 3,2 milioni di euro per l’anno 2021, il cui monitoraggio è affidato all’INPS. Con il messaggio qui illustrato, l’Istituto chiarisce l’ambito di applicazione della norma e fornisce le relative indicazioni operative. Domande oggetto del differimento: I trattamenti correlati all’emergenza Covid-19 sono quelli di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del D.L. n. 18/20, convertito con modificazioni dalla legge n. 27/20, e successive modifiche e integrazioni. Pertanto, rientrano nel differimento al 31 marzo 2021, per quanto di interesse, tutte le domande di cassa integrazione ordinaria (CIGO), di assegno ordinario (ASO) del FIS e di cassa integrazione in deroga (CIGD) con causale “Covid-19”, i cui termini di trasmissione siano scaduti entro il 31 dicembre 2020. Considerata la disciplina a regime sul termine di decadenza per l’invio delle domande di concessione dei suddetti trattamenti, ne consegue che possono beneficiare del differimento del predetto termine al 31 marzo 2021 le domande riferite a periodi del 2020 fino a novembre 2020 compreso.  Dal momento che resta invariata la disciplina prevista tempo per tempo dalle norme di riferimento, possono beneficiare del suddetto differimento del termine le istanze che rispettino le condizioni di accesso ai trattamenti di volta in volta stabilite dal legislatore, come illustrate nelle circolari e messaggi emanati dall’INPS. L’Istituto richiama l’attenzione, in particolare, sul rispetto della durata massima dei trattamenti prevista dalle singole disposizioni con riguardo ai periodi oggetto delle domande, tenuto conto dei provvedimenti di autorizzazione eventualmente già adottati. Modelli SR41 semplificati oggetto del differimento: Il differimento riguarda anche la trasmissione dei dati necessari per il pagamento diretto o per il saldo dei trattamenti di cui sopra, i cui termini di decadenza siano scaduti entro il 31 dicembre 2020. In considerazione di quanto previsto dalla disciplina a regime, il differimento al 31 marzo 2021 riguarda la trasmissione dei dati relativa a eventi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa terminati a novembre 2020 ovvero a quelli la cui autorizzazione sia stata notificata al datore di lavoro entro il 1° dicembre 2020. Modalità operative: Le indicazioni operative fornite dall’INPS differiscono in base alle seguenti fattispecie: i datori di lavoro che, per i periodi oggetto del suddetto differimento, non abbiano inviato istanze di accesso ai trattamenti, possono inviare le domande entro e non oltre il termine del 31 marzo 2021. A tal fine, vanno utilizzate le causali relative all’emergenza Covid-19 già istituite con riferimento alle discipline tempo per tempo vigenti (che l’INPS riepiloga nell’allegato n. 1 al messaggio qui illustrato); nel caso di domande di accesso ai trattamenti, ricadenti nei periodi per cui opera il differimento dei termini, già inviate e respinte con una motivazione riconducibile alla sola tardiva presentazione dell’istanza (respinte, quindi, per intervenuta decadenza dell’intero periodo richiesto): ai fini del riconoscimento dei periodi ricompresi nelle domande trasmesse, non è necessario riproporre nuove domande; nel caso di domande di accesso ai trattamenti, già inviate e accolte parzialmente per i soli periodi per i quali non fosse intervenuta la decadenza: ai fini dell’accoglimento anche dei periodi decaduti, purché rientranti nel differimento dei termini, i datori di lavoro devono trasmettere entro e non oltre il 31 marzo 2021 una nuova istanza esclusivamente per tali periodi decaduti. Anche con riferimento alla trasmissione dei dati di pagamento è prevista una distinzione: i datori di lavoro che, per i periodi oggetto del differimento, non abbiano mai inviato i modelli SR41 semplificati, possono trasmetterli entro e non oltre il 31 marzo 2021; nel caso di modelli SR41 semplificati, relativi a periodi interessati dal differimento, che siano stati già inviati e respinti per intervenuta decadenza, non è necessario riproporne l’invio. Le strutture territoriali dell’INPS, infatti, provvederanno alla liquidazione dei relativi trattamenti autorizzati, secondo le istruzioni che l’Istituto si riserva di fornire con un successivo messaggio.

 
Coefficiente R tariffe SOA pari a 1,306 per il 2021
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Con riferimento alla tariffa applicata dalle Soa per l’esercizio dell’attività di attestazione, si comunica che si è provveduto a calcolare, per l’anno 2021, il valore del coefficiente di rivalutazione “R” della formula contenuta nell’Allegato C al dpr n. 207/2010. Trattasi del coefficiente Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, da applicare con cadenza annuale a partire dall’anno 2005 con la base media dell’anno 2001, il cui valore è stato determinato mediante ricorso alla seguente formula, espressamente indicata dal Manuale sull’attività di qualificazione:  R= 102,3*1,0710*1,3730/115,1=1,306 dove 102,3 indica la media annua riferita al 2020 dell’indice FOI dei prezzi al consumo, 1,0710 è il coefficiente di raccordo tra la base 2010 e la base 2015=100, 1,3730 è il coefficiente di raccordo tra la base 1995 e la base 2010=100 e 115,1 è la base media riferita all’anno 2001. Alla luce del calcolo sopra riportato, si comunica, pertanto, che, per l’anno 2021, il valore del coefficiente “R” è pari a 1,306.
Rifiuti: operativo il servizio di vidimazione virtuale del Formulario
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È operativo il sistema che consente alle imprese di generare, on line e gratuitamente, il formulario di identificazione dei rifiuti (FIR) già vidimato, senza necessità quindi di recarsi all’apposito sportello presso le Camere di Commercio. È stata infatti data attuazione all’art. 193, comma 5, d.lgs. 152/2006, così come modificato dal d.lgs. 116/2020. Per accedere al servizio, è necessario collegarsi al portale https://vivifir.ecocamere.it/: l’utente (persona fisica) dovrà autenticarsi mediante identità digitale (CNS, SPID, CIE) e indicare l’impresa per conto della quale intende operare. Il sistema Vi.Vi.Fir verifica mediante interoperabilità con il Registro delle Imprese, che la persona abbia titolo a rappresentare l’impresa. Il rappresentante dell’impresa, una volta inseriti i dati anagrafici può: operare in prima persona; delegare un soggetto terzo, che accederà anch’esso tramite autenticazione forte, ad effettuare le successive operazioni. Questa operazione potrà essere successivamente ripetuta per abilitare altri soggetti; richiedere le credenziali tecniche per l’accesso applicativo associate all’impresa/organizzazione, che dovrà fornire al software gestionale che utilizzerà per consentire l’autenticazione applicativa. Una volta effettuato l’accesso, sarà possibile generare il formulario di identificazione del rifiuto già vidimato, da stampare e compilare manualmente. Il formulario deve essere prodotto in duplice copia: una copia è trattenuta dal produttore, mentre l’altra accompagna il rifiuto e rimane all’impianto di destinazione. Gli altri soggetti coinvolti ricevono una fotocopia del formulario completa in tutte le sue parti. Le copie del formulario devono essere conservate per tre anni. Si ricorda che resta in ogni caso ferma la possibilità per le imprese di fare ricorso al tradizionale sistema basato sulla produzione di un formulario cartaceo in quattro copie da sottoporre alla Camera di Commercio per la vidimazione. Si precisa che il servizio Vi.Vi.Fir. non consente di procedere direttamente alla compilazione del formulario.

Omessi contributi: tenuità del fatto per l’imprenditore
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Non è punibile per particolare tenuità del fatto, l’imprenditore che non versa i contributi previdenziali sulle retribuzioni dei lavoratori, anche se l’omissione riguarda più anni. Lo ha affermato la Cassazione, sent. n. 9909/2021.
Per gli affidamenti diretti dopo il decreto semplificazioni non occorre giustificazione
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Non occorre una particolare motivazione e tantomeno un'indagine di mercato per affidare un appalto senza gara in applicazione del decreto Semplificazioni (decreto 76/2020) in vigore da luglio 2020 e sino al 31 dicembre 2021. Lo ha chiarito il Ministero delle Infrastrutture rispondendo a un quesito di un ente appaltante.

Soccorso istruttorio: possibile prevedere solo pochi giorni
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E’ legittimo l'operato di un ente appaltante che abbia previsto un termine perentorio per rispondere all'istanza del soccorso istruttorio integrativo articolo 83, comma 9 del Codice, anche se detti termini siano ricaduti in giorni tipicamente dedicati alle ferie con chiusura generalizzata di uffici, considerato che tale accadimento rappresenta una circostanza sfortunata, derivata dai tempi di gara che hanno condotto alla chiusura generalizzata degli uffici. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sentenza n. 1759/2021.
TFR febbraio
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Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 febbraio 2021 ed il 14 marzo 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   
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